
meno delle ferità , che vi vsò vn’efercito formidabile, 
vincitore, dopo quaranta giorni di vn’alfedio più , che at- 
troce , & efprefsamente ordinato a non rifparmiar’ eccidi} 
dal grande Amurath , à mifura delia Tua fortuna , e del 
fuo genio , egualmentr accido , nè mai fatollo di fangue 
contra i viui , e di ilrapazzi , e di fcherni fino contra gli 
ilellì cadaueri ; immanità , che non poterono però nè ri- 
farcirlo , nè reitituirgli in vita trentamila de’fuoi Turchi, 
rimaftiui efiinti , riè medicar le piaghe di tant* altri feriti , 
e languenti reltatiui.

Folle allora , ò perche va’im pe to  d i  giubilo per  gran_, 
felicità ottenuta, fuperi Ifi quegl* inftanti tutti gli effetti del­
l ’odio , e dell’ira , ò pure, che altrettanto po l i t ico ,  quan­
to barbaro quell’h u o m o  fiero penfaiie di a d d o m e n ta r  la_, 
Republica , col fonmfero della Speranza , per poi più fa­
cilmente diftruggerla , affidata d iede parte con Tue lettere 
al Senato della conquiftata Babilonia , fenza toccar  punto
il fuccelfo della Vallona ; nè la prigionia del Bailo , fpe- “ 
decdo eipreìfamente à Venetia con le m edefim e lettere va’ 
Olàcco . Ma non pafsò m olto  , che , ò reiiituito in fe me«* 
deiimo , ò abbandonan t i  tu t t i  gii rifpetti, ritornando dal» 
la Perfia , palesò p u b i c a m e n t e  all" vniuerfale dei M o n d o  
la fua deliberata barbar ie  . N ulla  g u a rd ò  all’intereffe d if* ,*  ̂ Ritorna' 
traffichi c o r r i fp o n d en t i . Fece p reco r re re  nioluti ord in i ;  Che 9opali fimi 
doueiie interdirli ogni com m erc io  del fuo col dom in io  Ve- °rd,n,Jt“jri 
netiano ; Che fi fermafiero di nuouo dentro  ai Forti i N a -  
uilij Venetiani ; Che fi fequeftraliero i Capitali de’Cudditi 
negotiatori ; Che fi accelerane in M a r  nero ra l le f t icnea tò  E n . 
d’vn gran numero di Vafcelli , e di Galee , e deftmò à 
tale grande Armata per C a p i ta n  Bafsà il Salitar, fauori to  
fuo , perche tanto più fe ne fcorgeile la premura , e ne_, 
follerò adempiuti to i lo  i lauori.

Hauea il Pontefice p r im a  di quelli vltimi peffirni auuiii , 
conceduta con atto fpontaneo alia R e p u b l ic a  la continua- 
tione delle Decime fopra il Clero del di lei Dominio; Im•S ip ‘:[17:- 
pofitione folità d’ogni none anni,  & era qui co ria la v o c e ^ g ^  
della detta fatta conceiiìone , fenza che per anco ne folle 
itato preientato il Brieue Pontificio nel Collegio . Colta Y 
cafione delle dette male nuoue , Monfignor Vitelli , che 
pur’ancora riliedeua Legato Apoitoiico a Venetia , ricercò 
d'efser ammeiso all’vdienza , e di prefentar’efso il Brieue 
con le proprie mani , Troppo ftrignenti erano allora le_»

N nnnnn  an-*
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